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Corte di Giustizia Europea- sentenza 5 dicembre 2013 - Cause riunite C-159/12,  
C-160/12 e C-161/12) normativa italiana in materia di medicinali di fascia C 
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AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 
DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 
CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 
LORO SEDI 

 
 

 
La Corte di Giustizia Europea ha definitivamente chiarito che la normativa 

nazionale in materia di medicinali di fascia C non contrasta con l’art. 49 del TFUE 

 
 
Si informa che la Corte di Giustizia Europea, con sentenza in data 5 dicembre 

2013, si è pronunciata sul rinvio pregiudiziale, proposto dal Tribunale 
Amministrativo Regionale della Lombardia, in data 2 aprile 2012 (cause riunite C-
159/12, C-160/12 e C-161/12), con cui è stato richiesto ai Giudici Europei di 
verificare se la normativa nazionale che preclude al professionista farmacista di 
dispensare medicinali di fascia C soggetti a prescrizione medica nelle parafarmacie 
osti con il principio di libertà di stabilimento di cui all’art. 49 del TFUE. 

 
La Corte, accogliendo le conclusioni dell’Avvocato Generale Nils Wahl, ha 

definitivamente chiarito che “il sistema attuato dalla normativa nazionale è 
giustificato alla luce dell’obiettivo di assicurare un rifornimento di medicinali alla 
popolazione sicuro e di qualità, è idoneo a garantire la realizzazione di tale 
obiettivo e non risulta andare oltre quanto necessario per raggiungerlo”. 
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Nella sentenza, è ribadito che l’apertura di farmacie sul territorio italiano è 

oggetto di un regime di pianificazione in forza del quale, da un lato, il numero di 
farmacie ivi presenti è limitato, in quanto queste ultime sono ripartite in modo 
equilibrato, e, dall’altro, l’apertura di una nuova farmacia è subordinata al rilascio di 
una previa autorizzazione al suo titolare. 

 
Un regime del genere può rivelarsi indispensabile per colmare eventuali 

lacune nell’accesso alle prestazioni sanitarie e per evitare una duplicazione 
nell’apertura delle strutture, in modo che sia garantita un’assistenza medica adeguata 
alle necessità della popolazione, che copra tutto il territorio e tenga conto delle zone 
geograficamente isolate o altrimenti svantaggiate. 

 
I Giudici europei hanno inoltre rilevato che, se non ci fosse alcuna 

regolamentazione, le farmacie potrebbero concentrarsi in località reputate attraenti, 
mentre in località meno attraenti si rischierebbe di non trovare un numero di 
farmacie sufficiente ad assicurare un servizio farmaceutico sicuro e di qualità.  

 
La Corte reputa che la facoltà di commercializzare i medicinali di fascia C 

senza osservare il requisito della pianificazione territoriale porterebbe “ad una 
concentrazione di parafarmacie nelle località considerate più redditizie e quindi più 
attraenti, con il rischio per le farmacie situate in tali località di vedere diminuire la 
propria clientela e, di conseguenza, di essere private di una parte significativa dei 
loro introiti, tanto più che le farmacie sono soggette ad una serie di obblighi 
specifici riguardo alle modalità di gestione della loro attività commerciale.” 

 
In conclusione, i Giudici europei hanno affermato che “l’articolo 49TFUE 

deve essere interpretato nel senso che esso non osta ad una normativa nazionale, 
come quella di cui trattasi nei procedimenti principali, che non consente a un 
farmacista, abilitato e iscritto all’ordine professionale, ma non titolare di una 
farmacia compresa nella pianta organica, di distribuire al dettaglio, nella 
parafarmacia di cui è titolare, anche quei farmaci soggetti a prescrizione medica 
che non sono a carico del Servizio sanitario nazionale, bensì vengono pagati 
interamente dall’acquirente”. 

 
Cordiali saluti. 

 

     IL SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 
    (Dr Maurizio Pace)                   (Sen. Andrea Mandelli) 
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